
UNIVERSITÀ

Poco coinvolti
gli studenti
■ L’87% delle università
di tutto ilmondo,quasi 9su
10, fatica a coinvolgere gli
studenti. Il dato emerge da
uno studio condotto da So-
dexocon l’Institute forqua-
lity of life, finalizzato a indi-
viduare i trend che stanno
ridefinendo la qualità della
vita degli studenti universi-
tari.L’aumentoa livelloglo-
bale dei nativi digitali nella
popolazione studentesca
sta costringendo gli atenei
a ricorrere alla tecnologia
per arricchire le esperienze
degli studenti durante l’in-
terociclodi studi.Nontutte
le università, tuttavia, sono
in grado di farlo.

FONARCOM

Via al concorso
per neo registi
■ Il mondo della forma-
zione continua sposa quel-
lo dei cortometraggi. Si
muove in questa direzione
il fondo interprofessionale
Fonarcom, presente al Fe-
stival internazionaledelcor-
tometraggio verticale che si
è aperto ieri Roma. Fonar-
com lancia un nuovo con-
corso per neoregisti under
25. Ideato per offrire nuove
opportunità ai giovani ta-
lentidell’audiovisivo, il con-
corsoconsente, finoal31di-
cembre, di proporre corto-
metraggi realizzati in verti-
cale, una tendenza che si
sta affermando nel mondo
del lavoro, dal campo della
moda a quello dello sport.
E non solo.

AUTOSTRADE

Confermato
lo sciopero
■ Nuovo sciopero dome-
nica 13 e lunedì 14 dei di-
pendenti delle autostrada-
le. Coinvolti dall’agitazione
circa 13mila addetti in tutta
Italia tra casellanti e perso-
nale amministrativo. Lo
sciopero è stato proclama-
todopo la rotturadelle trat-
tativeper il rinnovodelcon-
tratto nazionale di catego-
ria, scaduto 10 mesi or so-
no.Dalle 10 alle 14, dalle 18
alle 22 di domenica e dalle
22 di domenica alle 2 di lu-
nedì 14 si fermeranno gli
addettiagli impianti, alle sa-
le radio e gli ausiliari alla
viabilità. I casellanti, inve-
ce, si asterranno dal lavoro
per 8 ore secondomodalità
stabilite a livello territoria-
le.

In breve

GIULIA CAZZANIGA

■ Nei mantra della maggioranza di governo vede
un pizzico di campagna elettorale permanente, un
altro di ignoranza e forse anche un po’ di malafede.
AlbertoBrambilla, presidente del centro studi e ricer-
che Itinerari Previdenziali, chiede alla politica di «la-
vorare e spremersi le meningi», perché «molte delle
proposte che sento in questi giorni non stanno né in
cielo né in terra».
Per evitare l’aumento dell’Iva i soldi andavano

pur trovati...
«Bene, ma siamo sicuri che l’utilizzo della carta di

creditopossa far recuperareaddiritturapiùdi7miliar-
di di gettito, con le misure anti-evasione? Si discute
tanto, poi, di riduzione del cuneo fiscale e contributi-
vo,ma solo per alcuni. È bene ricordare allora che tra
detrazioni, deduzioni e bonus Renzi, il 46% degli ita-
lianipagamenodel 2,7%di tutta l’Irpef - 4,32miliardi
-e riceveper la sola sanitàben47miliardi.Hocalcola-
to che il 60% dei contribuenti, lavoratori dipendenti
compresi, versa attorno al 10%di tutta l’Irpef,mentre
il 12%degli italianinepaga il 60%.Solo il terzoscaglio-
nedi reddito riesce apagarsi almeno la sanità,ma c’è
poida finanziare tutto il restoe ci sarebbeda investire
risorse increscitaesviluppo.Semplifico:occorrechie-
dersi se davvero possiamomanteneremetà della po-
polazione chenonpaga una lira di Irpef e far pagare i
servizi a meno di 5 milioni di persone. Rischiamo di
crearesquilibri, complicaremeccanismigiàcomples-
si, perpetuare iniquità verso gli onesti che lavorano e
pagano le tasse in favore di chi approfitta del siste-
ma».
Numeri alla mano, quindi, le proposte sul cu-

neo fiscale non reggono?
«Mi dispiace, ma troppo spesso non si conosce

quellodi cui siparla.Michiedose inostriparlamenta-
ri sappiano perlomeno le componenti di una busta
paga. Mettici poi gli annunci elettorali: 1.200 euro
all’annoper ogni figlio fino ai 18 anni e altri soldi fino
ai 24. Lamisura costerebbe 490milioni dopo il primo
anno, unmiliardo dopo due anni. Non è forse il caso
di fornire servizi comeasilinido, invecedidaresoldi a
pioggia? Altro esempio: la scuola chiude per 3mesi e
mezzoe lo Statonon si preoccupadi dove i lavoratori
possano mettere i propri figli. Serve organizzazione,
occorre lavorare, altro che».
Lei denuncia il perpetuarsi di misure assisten-

ziali che rischiano di rendere impossibile la tenu-
ta del sistema. Ci sono alternative per rispondere
al bisogno dei lavoratori?
«Farò tre esempi di tipologie di strumenti che pos-

sonoessereutili, inalternativaaquestomantraripetu-
to della riduzione del cuneo fiscale e contributivoma
non per tutti. Primo: se, senza fare voli pindarici, si
desse ai lavoratori con redditi fino a 24-25mila euro
un buono pasto di 10 euro al giorno, defiscalizzato,
invececheunoda5,16eurochenonbastaperpranza-
re? Altro che carta di credito: con i buoni elettronici
contribuiremmodavvero a diminuire il nero, aiutan-
do al contempo nel concreto i lavoratori con circa

1.250 euro in più all’anno».
Secondo esempio?
«Il buono trasporto per treni e metropolitane, co-

me in Svizzera oGermania. Invece di ipotizzare dub-
bie detrazioni forfettarie annuali. Ho calcolato con
questi due semplici strumenti potremmo aggiungere
in totale 2.500 euronetti a persona, piùdel 10% inpiù
del reddito, senza intaccarenulladella fiscalitàpubbli-
ca. Ci si domandi se si può dare qualcosa in più a chi
lavora, inequità. Il governoGentilonihamessomano
alwelfareaziendalee -aldi làdiqualchecomplicazio-
ne burocratica per le pmi - ha contribuito positiva-
mente ad aggiungere soldi in busta paga».
Terzo esempio?
«Per chi è difficilmente ricollocabile sul mercato

del lavoro esistono i fondi esubero che hanno ben
funzionato per banche e assicurazioni: estendiamoli
a tutte le categorie,mettendoordine.Oggi ci sonopiù
di 130 soggetti tra fondi bilaterali, di formazione, di
solidarietà: serve razionalizzare. Mi si potrà obiettare
che questi tre strumenti non sono di semplicissima
realizzazione:esistonogià,noncapiscoperché inven-
tarsiApe social,Opzionedonnaechipiùnehapiùne
metta. Rischiando di mettere ulteriormente a rischio
la tenuta del nostro generoso sistema di welfare sta-
te».
A suo parere chi può oggi dar voce alle istanze

dei lavoratori?
«Unproblemadi rappresentanzaesiste, emipiace-

rebbe il sindacato laaffrontasse. Sono sicuroneabbia
gli strumenti,perchésonopersoneconcrete, chevivo-
no il mondo del lavoro. Quando lamentano che la
maggior parte delle imposte sono oggi versate dai
lavoratori e dai pensionati che rappresentano, sono
proprio certi chequel 12,28%di contribuenti che ver-
sano da soli il 60% delle imposte si riconosca in Cgil,
Cisl e Uil? Oggi in generale si corre il rischio di una
dittatura dellamaggioranza».
In che senso?
«Sono state tagliate le pensioni d’oro senza equità:

sei ricco, taglio. Un taglio vero e proprio - altro che
ricalcolo - senzaprecedenti per percentuale e durata,
checolpisce renditepensionisticheampiamentesup-
portate dal versamento di contributi nel corso della
vita lavorativa e già vessate dametodo di calcolo, tas-
sazioneeoraanchedalmancatoadeguamentoall’in-
flazione.Al di làdel fatto che lepersonevinceranno le
cause e i soldi andranno restituiti, questo è un esem-
pio di fiducia tradita, di come domani potrebbero
dire: «Hai tre case, una te la porto via». Sento politici,
anche con incarichi di governo, che dicono “i soldi
vannopresi dove ci sono”.Questo lodicano i ladri. La
politica prenda i soldi dove è giusto prenderli».
Il sistema non regge se però il lavoro non c’è.

Come nelMezzogiorno.
«Il lavoronon si crea per decreto e posso assicurar-

le nemmeno con il reddito di cittadinanza. Al Sud
mancanostradeeaeroporti.Con infrastrutturee lega-
lità sono sicuro il lavoro si creerebbe per conto suo,
altro che assistenzialismo».
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Il fondatore di Itinerari previdenziali

«Dieci euro di buono pasto
per aumentare gli stipendi»
Brambilla: «Meglio un ticket esentasse dei soldi a pioggia inutili»

Alberto Brambilla,
economista ed esperto
di lavoro e pensioni

JOBS ACT VINCENTE
Le riforme varate nel 2014 e nel
2015, con una maggiore flessibilità
in uscita, non hanno provocato
la temuta crescita dei licenziamenti

LA GIUNGLA DEGLI ENTI
In Italia esistono oltre 130 soggetti
tra fondi bilaterali, di solidarietà
e di formazione che agiscono
indipendentemente l’uno dall’altro
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